
Morte di Calisto III. ai tì d'agosto dei 1458. 773

furazione di Cristo da lui istituita, Iddio lo liberò dai suoi gravi 
dolori.1

Astraendo dal suo nepotismo, Calisto III merita grande lode, 
specialmente perchè nella questione più importante del secolo, in 
quella della difesa dalla potenza turca minacciante la cultura oc
cidentale, egli addimostrò tanta serietà, perseveranza e attività 
che avrebbe potuto servire di nobile esempio a tutto l’Occidente. 
Ejili introduce nella storia della S. Sede un nuovo periodo col 
fatto, che ron tutto l’ardore della sua anima di fuoco si mise al 
«•rvizio d’un’idea capace di smuovere il mondo, di cui la gran
dezza era veramente degna del papato e allora come nessun’altra 
idonea a farne sviluppare nuovamente in tutto il suo peso e ric
chezza l’indistruttibile forza vitale e benefica. È molto degno di 
elogio inoltre, che, fra le fatiche e lavori di guerra e politici, 
questo pontefice non trascurò le cose interne della Chiesa e in 
particolare s'oppose energicamente alle eresie.* Mediante un

1 * l lU ia i v i o  0  aguitto H >  d 'A n to n l»  ila P is to la  In A li» ,  n. M  da ll'u ri-
* i l «  nrll'A in b r o 1 1 a n a. Fra altri NioouM pibi.» T i h K  (206) narra corno
Il I<apa (u vcricoicucmamcnie abbandonalo dal «un) famigliar!. Il «d o  Rodrlc» 
t>- <• accagiona. H fu celi ancora rb f r r w  al defunto do  un magnlllcv ®o- 
•uairnto appolcralp di marmo orila rotonda di K. Andrra addossata a H. l'Iplro. 
<11 cui oggi puri* »1 frammenti nel Ir crotIp vptW’anc Vn pecco ritro
valo da popu e rafllcurante X. A costino («•<«• venire accintilo acll altri nel 
ia i3 ; T. A'ÓJ«. V o lt ise li mng IBIS, n OR. del 23 acuitalo 101.1 •  C o n i.rre d 'lln lia  
1'12. 24 cannalo. <1r. Toaanao. «aere  O r t l l t  M  «*. : IVKt:i44UU. K rcrrl. 112« «a.
* la plft altri luoghi (r. / • * » ) ;  Alt vnt I. 212: Arr*. *  S o c . K a m . XX! 11. 13. 
rtr. ibid. xxiv. sa. b. 4; D e  II. s o :  D o t a a m n ;  s io s n » * * ,  Itrnk-
m+trr XV, s. Riproduzione <k-l sarcofac» «soli» Unirli claoetitc d! «a li« to  I I I  In 
C olar J t w r t  &<7 Ri.-, «fruendosi t». Metri» Il «cpolcro «pone tuoi a lo  (1WW)
*• U*llendo*l le « n i  In altro lo »c «  della cbleim. »«■  rimawro »Ino al l o * ,  
la m i andarono a Unire nelle erotte <fllW, lihp  11, 2711 ; lA X c u t l IV , 190; 
<>murt » » .  1.-»; ¿  arte IX. S V iw . C ìm l  nnalmenle nel im o  I reati mortali 
<1 Calisto I I I  r  di Aleaaandro VI forato trasferiti nella chleaa nazionale s(w»- 
snoola di H. Maria In AI»n*rm ito I t i  nella prima ca|<pella laterale •  destra 
»! vede un monumento sepolcrale materno col tnrslacllonl del duo papi. Cft. 
«ojet. 4. L K. Acmd. 4c Im S U .  1*»1. t  2. OUCOMUa <11. l»«7l d* una ri prò- 
dwtooe dell aulì™ «epotero. Il • 4 < *v *o a  4c Cai»rii ///. pape c o r io n  In C’od. 
//. 7J. f. ma della V a l l l r e l l l a n a  no« n w llrw  nulla di nuovo. Interra- 
sante *  Un venta rio pnMdirato da J l i f t *  <1. 21A2t*i del libri troratl nella 
amera da Mtulio di (U M a  111 e*ciu«lt*m enie teiere ercle*la«llclie •

<tl diritto», dal quale è lecito cabriader* la teodensa dello «pirito del talpa.
* ’fr  V. M u n a d J . t. a la tn M r i*  4*Um i l l l i i l M  4t Calisto III.  In UltctU. 
I t t r l c  V. Roma I le » .  io ta *. Sui di«rwr**> funebre je r  C a lis i» I I I  r. Notami, 
/airo4. I. ZS2. Sul «vpotrro di <VilW » 111 tedi C »*r io «i loc. pii. » .  a | «m *  
del quale una delle I ta l ie  m  *  * .  AcoMino. ma <1. fHamndo e l'altra S Vin
ca *«» Ferrer Amtasdoe con altri frammenti Manu ara nel nuovo Museo di 
*. Pietro

» t*r. l ’M t t t o  II. 172**. IH .  Rmtt, *»4 p t* '4  I I I .  30H s*. : Rat-
»M a  IttT . n_ W  efr l l i » * 0  »101 e Ita », a. A l;  I tu t lt  i  X V II, it i.  22»la. «  
U a . fa ftW Ila a  II.  3 «  271. V aarfce W rr/ ia  m W W -rf» KtrrhcmUrUmm II». 
1T«cj .. guanto al rimanente <VUatlicita e »  l<< ¡astica di fa lla to  I I I  la cenerata


